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CCR-VIA  --  COMITATO DI COORDINAMENTO REGIONALE PER LA 

VALUTAZIONE D’IMPATTO AMBIENTALE 

 

Giudizio n° 3917 Del 11/05/2023 

Prot. n° 23/086417 del 01/03/2023 

  

Ditta Proponente: APPALTI ENGINEERING S.R.L. 

Oggetto: Adeguamento a diffida Giudizio Comitato Via n. 3636 del 31.03.2022 e al 

D.M. 28/03/2018 n. 69 

 

Comune di Intervento:  Chieti 

Tipo procedimento: Valutazioni in merito all’applicazione dell’art. 29 del D.Lgs. 152/06 e 

ss.mm.ii. 

 Presenti (in seconda convocazione) 

Direttore Dipartimento Territorio – Ambiente (Presidente) dott. Dario Ciamponi (Presidente Delegato) 

Dirigente Servizio Valutazioni Ambientali ASSENTE 

Dirigente Servizio Gestione e Qualità delle Acque dott. Giancaterino Giammaria (delegato) 

Dirigente Servizio Politica Energetica e Risorse del Territorio - 

Pescara 

 

- 

Dirigente Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche - Pescara dott. Gabriele Costantini (delegato) 

Dirigente Servizio Pianificazione Territoriale e Paesaggio ASSENTE 

Dirigente Servizio Foreste e Parchi - L'Aquila dott.ssa Serena Ciabò (delegata) 

Dirigente Servizio Opere Marittime ing. Marcello D’Alberto  

Dirigente Servizio Genio Civile competente per 

territorio 

  

Chieti ASSENTE 

Dirigente del Servizio difesa del suolo - L'Aquila dott. Luciano Del Sordo (delegato) 

Dirigente Servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza degli Alimenti dott. Paolo Torlontano (delegato)  

Direttore dell’A.R.T.A ing. Simonetta Campana (delegata) 

Relazione Istruttoria                Titolare Istruttoria:                            ing. Erika Galeotti 

                                                  Gruppo Istruttore:                             dott.ssa Chiara Forcella 

 

Si veda istruttoria allegata 
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Preso atto della documentazione presentata dalla Appalti Engineering S.r.l. in relazione all’Adeguamento 

diffida Giudizio Comitato Via n. 3636 del 31.03.2022 e al D.M. 28/03/2018 n. 69” acquisita al prot. n. 

086417/23 del 01/03/2023; 

 IL COMITATO CCR-VIA 

Sentita la relazione istruttoria; 

Considerato che il CCR - VIA in data 31/03/2022 ha espresso il Giudizio n.3636 diffidando la Ditta, ai sensi 

dell’art. 29 c. 2 lettera a del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. ad eliminare le inosservanze rispetto a quanto valutato 

(messa in riserva per 720 t di rifiuti inerti) con Giudizio n. 1588 del 2010 e assegnando un termine di 30 giorni, 

successivamente prorogato alla data del 28/02/2023; 

Rilevato inoltre che il medesimo Giudizio imponeva alla Ditta di attivare un procedimento di Verifica di 

Assoggettabilità a VIA ai sensi del combinato disposto degli articoli 19 e 29 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 

relazionando in merito a tutte le modifiche apportate all’impianto senza la preventiva sottoposizione al CCR-

VIA, anche ai fini della valutazione della sanzione amministrativa di cui al c.4 del citato art. 29; 

Visto che con Giudizio n. 3800 del 15/12/2022 il CCR-VIA ha concluso il procedimento di Verifica di 

Assoggettabilità attivato dalla Ditta, così come richiesto con Giudizio n. 3636/2022, per la configurazione 

futura dell’impianto da adibire all’attività di messa in riserva di rifiuti inerti pari a 15000 tonnellate da svolgersi 

all’interno dell’area già autorizzata; 

Preso atto che con nota prot. n. 0086417/23 del 01/03/2023, la Ditta ha comunicato di aver adempiuto 

all’adeguamento della capacità istantanea di stoccaggio R13 da 15000 t a 720 t, eliminando quindi le 

inosservanze rispetto a quanto valutato con Giudizio n. 1588 del 2010; 

Tenuto conto di quanto relazionato dalla Ditta con nota acquisita in atti al prot. n. 201239 del 10/05/2023 

allegata al presente giudizio in cui viene ribadito che a tutt’oggi risulta pendente il ricorso al TAR iscritto al 

R.g.n. 168/2022 avverso al citato Giudizio n. 3636/2022; 

Rilevato quanto normato dall’art. 29, comma 4: “Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque realizza un 

progetto o parte di esso, senza la previa VIA o senza la verifica di assoggettabilità a VIA, ove prescritte, è 

punito con una sanzione amministrativa da 35.000 euro a 100.000 euro”. 

 

ESPRIME IL SEGUENTE GIUDIZIO 

Preso atto di quanto dichiarato dalla ditta in merito all’eliminazione delle inosservanze rispetto 

a quanto valutato con Giudizio 1588 del 2010; 

 

LA SANZIONE AMMINISTRATIVA 
 

di cui all’art. 29 comma 4, salvo che il fatto costituisca reato, è quantificata in € 35.000,00 

(trentacinquemila/00). 
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Ai sensi dell’articolo 3, ultimo comma, della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss.mm.ii. è ammesso il ricorso nei modi di legge contro 

il presente provvedimento alternativamente al T.A.R. competente o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 (sessanta) giorni ed 

entro 120 (centoventi) giorni dalla data di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscenza dello stesso 

 

 

dott. Dario Ciamponi (Presidente Delegato) FIRMATO DIGITALMENTE 

dott. Giancaterino Giammaria (delegato) 
 FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. Gabriele Costantini (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott.ssa Serena Ciabò (delegata) 
 

ing. Marcello D’Alberto 
 

dott. Luciano Del Sordo (delegato) 

FIRMATO ELETTRONICAMENTE 
 

FIRMATO ELETTRONICAMENTE 
 

FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. Paolo Torlontano (delegato) 
 

ing. Simonetta Campana (delegata) 

FIRMATO ELETTRONICAMENTE 
 

FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

  

 

 

Per la verbalizzazione  

Titolare: ing. Silvia Ronconi 

Gruppo: dott.ssa Paola Pasta 

FIRMATO ELETTRONICAMENTE 
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